
LE ESPLORAZIONI SPAZIALI DEL SECONDO NOVECENTO

E LE RAPPRESENTAZIONI DI POETI, NARRATORI E CINEASTI

(domenica 18 ottobre ore 16.30- Circolo artistico, Pzza Trieste e Trento, sala Comencini)

Nell’ambito di Futuro remoto, iniziativa ideata da Città della Scienza e dall’Università

degli  Studi di Napoli  Federico II,  tre studiosi (Maria Silvia ASSANTE, Francesco de

CRISTOFARO,  Antonio  SACCONE)  dialogano  sulle  diverse  reazioni  (entusiastiche,

giocose,  ironiche,  perplesse,  allarmistiche)  espresse,  a  partire  dagli  anni  Sessanta  del

secolo  scorso,  da  alcuni  artisti  italiani  di  fronte  all’assalto  al  cielo,  inaugurato  dal

sovietico  Gagarin  e  destinato  a  produrre  lo  sbarco  sulla  luna.  In  quest’ambito  si

discuteranno i testi di narratori (Tommaso Landolfi, Dino Buzzati, Anna Maria Ortese,

Italo Calvino), e poeti (Giuseppe Ungaretti, Eugenio Montale, Andrea Zanzotto) dedicati

ai lanci spaziali. 

Al centro si porranno anche le immagini singolari e talora stranianti della luna raffigurate

da alcuni grandi cineasti italiani: il Pasolini strampalato de  La terra vista dalla luna, il

Bertolucci struggente de La luna e il madornale Fellini de La voce della luna.  


